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Cinque candidati, tre rinunce, due
contendenti finali. La “storia” di
questa elezione per succedere al-
l’uscente Ferdinando Latteri è sta-
ta ricca di colpi di scena e “mano-
vre” dietro le quinte. Un po’ come
in ogni elezione del vertice acca-
demico quando in lizza non c’è più
il rettore uscente. Per capirci me-
glio qualcosa ripercorriamo a tap-
pe tutta questa “lunga “sfida”. 

29 MARZO. Nell’aula magna
della facoltà, l’ex preside di Inge-
gneria, Antonino Recca, si candida
e presenta le linee generali del
suo programma.

10 MAGGIO. L’ex preside di
Lingue, Antonio Pioletti, presenta
la sua candidatura alla carica di
Rettore e il suo programma (di rot-
tura rispetto alla gestione Latteri)
nell’aula A1 dell’ex-monastero dei
Benedettini.

19 MAGGIO. Arrivano i risultati
del voto studentesco per eleggere
150 Grandi Elettori. Al voto (il 17 e
18 maggio) hanno partecipato 28
liste e 2800 candidati: lista più vo-
tata, Alleanza Universitaria - Azio-
ne Giovani, che conquista il pre-
mio di maggioranza.

13 GIUGNO. Il preside di Agra-
ria, Salvatore Barbagallo, ufficia-
lizza la candidatura nell’aula ma-
gna della facoltà, confermando le
insistenti voci in circolazione. È il
candidato sostenuto dal rettore
uscente Latteri.

FINE AGOSTO. Con chi si
schiererà Medicina, la facoltà che
più conta nel voto con i suoi oltre
400 docenti? Le dichiarazioni rese
al Giornale di Sicilia da alcuni prof
scatenano le polemiche. Intanto
Recca presenta il punto 7 del suo
programma: Sanità.

10 SETTEMBRE. Al via i faccia
a faccia fra i candidati:  12, uno
per ogni facoltà dell’Ateneo. 

21 SETTEMBRE. Si vota. Il
quorum per essere eletti è 875 vo-
ti. Al termine dello spoglio Recca
è primo con 732 preferenze, Bar-
bagallo 632, Pioletti sorprende
tutti con 247 voti. I sostenitori di
Barbagallo manifestano un po’ di
delusione. Nessuno comunque ha
raggiunto il quorum, si tornerà al-
le urne il 2 ottobre. 

SABATO 23 SETTEMBRE. Co-
minciano i colpi di scena. Arriva
una nuova candidatura: la presen-

1010 voti, Toni Recca  
è il nuovo rettore

«Sono soddisfatto. È
stato un confronto
forse un po’ acceso

nelle fasi finali, ma adesso è
il momento di voltare pagina,
di lavorare tutti insieme per
rilanciare il nostro ateneo e
rendere competitivi i nostri
studenti in campo nazionale e
internazionale». Sono le 20,30
di lunedì 2 ottobre, il profes-
sore Antonino Recca è appena
stato eletto rettore dell’uni-
versità di Catania per il trien-
nio 2006-2009. Ha vinto la
sua sfida con un ampio mar-
gine di voti su quello che era
l’ultimo sfidante, Renato Puc-
ci. Per Recca 1010 voti (972
docenti + studenti; 707 perso-
nale tecnico-amministrativo)
contro i 356 di Pucci. Quo-
rum (875 voti) abbondante-
mente superato, vittoria netta
al secondo turno, dopo essere
stato già il più votato nella
prima tornata del 21 settem-
bre (allora aveva ottenuto 732
preferenze). Un vero e pro-

prio countdown collettivo ha
scandito gli ultimi dieci voti
assegnatigli dalla commissio-
ne scrutinatrice nell’aula  ma-
gna di Palazzo Centrale. Poi il
grande applauso al nuovo
“magnifico”.
Professore, la prima cosa che
farà da neo rettore? 
«Adesso aspetterò la nomina,
visto che il mandato del retto-
re uscente scade ai primi di
novembre», dice Recca a cal-
do, qualche minuto dopo l’esi-
to del voto.
Si aspettava di ottenere un
numero di voti così elevato?
«Diciamo di sì. Il traguardo
dei 1000 voti era più o meno
quello che mi aspettavo, gra-
zie alla convergenza dei voti
dell’area di Pioletti e altri che
pensavo potessero arrivare a
me».
Una parola per il suo alleato
Pioletti?
«Sono molto contento della
collaborazione con Antonio.
Siamo partiti da un confronto

tra avversari che è poi diven-
tato una collaborazione tra
candidati e quindi tra colle-
ghi. Adesso decideremo insie-
me -  e con quelli che ci han-
no sostenuto - quale ruolo do-
vrà ricoprire Pioletti nell’Ate-
neo, sicuramente un ruolo
importante e di rilievo, anche
sulla base del programma che
abbiamo sottoscritto».
Dal canto suo il “grande al-
leato” di Recca, Pioletti, so-
stiene che «questo risultato
conferma quello del 21 set-
tembre e cioé che c’è una net-
ta maggioranza che desidera
un cambiamento nei metodi
di gestione e pensa che l’ate-
neo abbia bisogno di una pro-
grammazione che lo rilanci.
In secondo luogo - continua
Pioletti - questo significa che
bisogna smetterla con gli sce-
nari politico-partitici. Infine,
adesso è importante che l’uni-
versità di Catania ritrovi l’u-
nità». (Gia.Re.)

le tappe
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ELEZIONI / L’ex preside di Ingegneria eletto al secondo turno. Premiato “l’asse”
con Pioletti. Sconfitto Pucci, che aveva fatto ricorso al Tar per restare in corsa

ateneo UNIVERSIT  



Ritorno alle urne dopo
due anni e mezzo. Gli
universitari catanesi

sono chiamati ad eleggere i lo-
ro rappresentanti negli

organi collegiali d’Ate-
neo, sia in quelli

centrali (Senato ac-
cademico,
Consiglio
d’Ammi-
nistrazio-
ne, Consi-
glio
d’Ammi-
nistrazio-
ne dell’Er-
su, Comi-
tato uni-
versitario
sportivo,
Comitato
per le atti-
vità sporti-
ve e ricrea-
tive) sia nei

Consigli di
facoltà. Le date del voto, ini-
zialmente fissate per il 18 e 19
ottobre sono slittate di una set-
timana. I seggi, nelle dodici fa-
coltà dell’Ateneo, saranno
aperti il 25 e 26 ottobre. Così
ha deciso il Senato accademico
nei giorni scorsi, a causa del
prolungarsi del voto per l’ele-
zione del nuovo rettore. In-
somma troppa carne al fuoco
in un solo momento rischiava
di ingolfare l’ufficio elettorale.
Slittato anche il termine per la
presentazione delle liste: la
scadenza del 29 settembre è
stata posticipata al 5 ottobre.
Già un paio le liste che hanno
comunque depositato l’elenco
dei propri candidati prima del-
la chiusura dei termini: Con-
trocampus e La Traccia. 
Studenti al voto dunque. La
precedente tornata elettorale
risale al 24 e 25 marzo del
2004. In quell’occasione votò il
36 per cento degli aventi dirit-
to, ovvero circa 63 mila stu-
denti universitari. (gia.re.)
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AL VOTO / Il 25 e 26 ottobre gli universitari  alle urne per Senato  
accademico, Consiglio d’amministrazione e gli altri organi collegiali

Organi centrali, così il voto di marzo 2004 
CONSIGLIO DI AMM. UNIVERSITA' - 1° LIVELLO TOTALE
Studenti uniti nell’Ulivo 4854
Lista via la Moratti - Collettivi universitari 1309
Ateneo studenti 3925
Intesa universitaria 3746
Alleanza universitaria - Azione giovani - Aeneas 3516

SENATO ACCADEMICO TOTALE
Studenti uniti nell’Ulivo 3126
Liste di sinistra - Studenti democratici 2664
Lista via la Moratti - Collettivi universitari 1431
Ateneo studenti 4721
Intesa universitaria 3311
Alleanza universitaria - Azione giovani - Aeneas 3480

CONSIGLIO DI AMM. E.R.S.U. - STUDENTI 1° LIVELLO TOTALE
Studenti uniti nell’Ulivo 4103
Lista via la Moratti - Collettivi universitari 1105
Ateneo studenti 4104
Intesa universitaria 3687
Alleanza universitaria - Azione giovani - Aeneas 3306

COMITATO PER LO SPORT UNIVERSITARIO TOTALE
Studenti uniti nell’Ulivo 5187
Lista via la Moratti - Collettivi universitari 1174
Ateneo studenti 3640
Intesa universitaria 2945
Alleanza universitaria - Azione giovani - Aeneas 3781

COMITATO ATTIVITA' SPORTIVE E RICREATIVE TOTALE
Studenti uniti nell’Ulivo 5147
Lista via la Moratti - Collettivi universitari 1216
Ateneo studenti 3649
Intesa universitaria 3695
Alleanza universitaria - Azione giovani - Aeneas 3840

✎✎

E gli studenti scelgono   
i rappresentanti

ta “con riserva” il preside di Me-
dicina, Nunzio Crimi. 

LUNEDÌ 25 SETTEMBRE. Poi-
ché il decano Giovanni Nicosia ha
deciso di prorogare i termini di
presentazione delle candidature a
lunedì 25 (il regolamento dice che
si possono presentare entro il se-
condo giorno lavorativo dopo il
voto) giunge un’altra candidatura,
quella dell’ex preside di Scienze,
Renato Pucci che si pone come
antagonista a Recca. Intanto Pio-
letti annuncia il proprio ritiro e la
convergenza su Recca sulla base
di un programma definito in dieci
punti. Barbagallo, di fronte alla
candidatura Pucci si ritira, invian-
do una lettera all’Ateneo. Nello
stesso giorno rinuncia anche Cri-
mi. 

MARTEDÌ 26 SETTEMBRE. Si
riunisce la Commissione elettora-
le, chiamata a validare definitiva-
mente le candidature e i ritiri. In
tarda serata si decide di “conge-
lare” la situazione a sabato 23
settembre, ritenuto l’ultimo giorno
valido per presentare nuove can-
didature. Quindi, dentro Barbagal-
lo, Crimi, Pioletti e Recca. Rima-
ne escluso Pucci che annuncia ri-
corso al Tar. Nei giorni successivi
Crimi, Barbagallo e Pioletti con-
fermano il loro ritiro, nonos- tante
i loro nomi saranno presenti sulla
scheda elettorale.

GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE. Con-
vocato d’urgenza, si riunisce il
Senato accademico, che prende
atto di quanto accaduto. L’ufficio
stampa dell’Ateneo dirama un co-
municato dal titolo “Il Rettore
scende in campo… a difesa del-
l’immagine dell’Università”: è una
risposta al titolo apparso su La Si-
cilia (“Latteri scende in campo
contro Recca”, che allude alle
presunte mosse del Rettore per
fermare il candidato favorito). 

29 SETTEMBRE. Pucci presen-
ta il ricorso al Tar di Palermo per
essere riammesso. 

SABATO 30 SETTEMBRE/DO-
MENICA 1 OTTOBRE. Pucci viene
ammesso dal Tar di Palermo: i
candidati sulla scheda di lunedì 2
ottobre diventano cinque. Il neo
candidato chiede inoltre alla Com-
missione elettorale lo slittamento
della data delle elezioni che non
gli viene accordato. Pucci diffonde
una nota: «Tale situazione viola il
Regolamento Generale d’Ateneo,
impedisce al sottoscritto di poter
svolgere la propria campagna
elettorale». Pucci reitera la richie-
sta, ma si va al voto il 2 ottobre.
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